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Le memorie di Alfonso Leonetfà 

Nella Torino 
di Gramsci 

L'esperienza di un giovane socialista, da Andria contadina 
all ' incontro con la classe operaia del Nord e le sue lotte 

IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI IN ITALIA / 5 

Le assurde «guerre tra poveri» 
La esasperazione dei conflitti tra inquilini e piccoli proprietari di appartamenti, tra asse­
gnatari di alloggi popolari e altri senzatetto mette in ombra le pesanti responsabilità degli 
speculatori e della politica governativa - Lotte e iniziative politiche nelle grandi città 

La cosa piii bella dello 
memorie (li Leonetti e la 
descrizione dell'incontro con 
Gramsci. Siamo nel IUKIIO 
del 1918. Alfonso Lconetti è 
un siovanc pugliese eli ven­
titré anni che ha £iii fatto 
le sue prime prove nel gior­
nalismo socialista meridio­
nale, e sull'organo dei gio­
vani, L'arauquardia. Ha tro­
vato un lavoro a Torino in 
un istituto scolastico ma ha 
anche in tasca un biglietto 
di presentazione che Scala­
rmi, il celebre vignettista 
dell'Avariti.', gli ha scritto 
per Gramsci. Va dunque a 
trovarlo nel palazzo dell'AGO 
di corso Siccardi (adesso, 
1975, non c'è più), la roc­
caforte del movimento ope­
raio e sindacale torinese, 
centro di tutte le sue orga­
nizzazioni economiche e po­
litiche. Al secondo piano 
hanno sede un numero in­
credibile (oggi) di uffici e 
rappresentanze, dalla sezio­
ne socialista al sindacato 
ferrovieri, dalla FlOM alla 
Federazione edilizia. C'è per­
sino la biblioteca, e c'è una 
stanza, una sala di redazio­
ne, che ospita l'Acanti.' e il 
Grido del popolo, il setti­
manale che Gramsci dirige 
da dopo i famosi fatti di 
Torino dell'agosto 1917. 

Leonetti entra nella stan­
za dove si fronteggiano due 
scrivanie, una di sinistra 
sgombra di carte, un'altra 
carica di giornali e di libri 
che l'ormano come palchet­
ti e nascondono la persona 
seduta al tavolo. 11 giovane 
si rivolge a una ragazza (e 
Pia Carena, una « minuta 
brunetta • che sarà poi la 
compagna della sua vita) e 
le chiede di Gramsci e di 
Pastore. Ed ecco la descri­
zione dell'incontro: 

« Avevo appena finito di 
pronunciare 1 due nomi che 
vidi sorgere dalla scrivania 
di destra un giovane capel­
luto, un po' più basso di 
me, con occhiali a pince-
nez, in maniche di camicia, 
avambraccio e petto scoper­
ti per il gran caldo. Mi ave­
vano parlato di un gobbo. E 
infatti il corpo di questo 
giovane — aveva 27 anni — 
era schiacciato, con lievi 
sporgenze nel dorso e allo 
sterno: una gibbosità che a 
me parvo irrilevante. La te­
sta fiera, saldamente pianta­
ta su due ampie spalle, la 
dominava e quasi la cancel­
lava... 11 giovane di cui par­
lo era evidentemente Anto­
nio Gramsci... ». 

Il ritratto continua e non 
sarebbe di Leonetti se, pri­
ma di soffermarsi sul volto 
e sull'insieme della perso­
na incontrata, egli non in­
troducesse una qual pole­
mica con i ritratti di manie­
ra che del grande compa­
gno hanno tracciato « certi 
biografi ». « Per cominciare, 
la sua fronte non era né lar­
ga né alta. Kra una fronte-
possente, tagliata a rettan­
golo, in una cornice di ca-
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Misura 
ministeriale 

contro 
i docenti 
stranieri 

COSENZA. 23. 
I cic-f-nli dell'Università 

della Calabria hanno ap­
provato un documento nel 
quale denunciano la erra-
v.sslma situa/,,one in cu! 
si sono venuti a trovare i 
collochi stranieri In ser­
vi/lo presso le università 
italiane, in seguito allft 
recente gl'ave disposizio­
ne del ministro dell'Istru­
zione che, rlevarn.mdo 
una normativa di epoca 
fascista, ha contraddetto 
la pra.v.i p u avanzata che 
da «nn: v:̂ i>va nelle uni­
versità, negando ai citta­
dini stran.eri, laurear,: al­
l'estero e con età Inlei'.u-
re a; 33 anni. I! diritto di 
r.coprire '.nearich! d: In­
segnamento 

Ne! momento In c i : gì! 
s:*\>si provvedimenti ur­
e n t i prevedono !'. iper-
tura auli stranieri de: con­
corsi a pò.,ti di prolesio-
re ordinario, la misura 
risponde a « una logica 
politica tendente ad op­
porsi a qualsiasi forma d: 
r.nnovamento del l'univer­
sità Italiana». 

« Ne casuale è la co.n-
c.den/a — s. rileva tv'l do­
cumento — tra qaesto 
tentativo e la venuta nel 
nostro paeic di numerosi 
stud.o-.i e ricercatori pro­
fughi da na/.onl ove .̂ .a-
no avvenit. colpi d. stato 
fasciti ed .il part.colare 
dal C \o D: [l'onte a que­
sta .-..tua^lont1 : docenti 
dell Univr.iita d^.l i Ca­
labria .ndiv.duano nt'l-
.'oporaz.on'' m atto non 
solo una dello /xv/ior. 
e.Tprecs.on! de.la loit.ca 
(orporativa che centraci-
d stin^uc a l e n i amb.entl 
m.material: ed accadem:-
ci. tua soprattutto un mo­
mento di una p:u com­
plessa manovra per Impe­
ri.re la cre>cita democra­
tica e cu.le del paese >. 

pelli foltissimi, di color ca­
stano scuro e non neri ne 
ricci. La sua bocca, ben di­
segnala, era un po' amara, 
ma calda. Gli occhi azzurri, 
sotto due archi cespugliosi, 
erano penetranti. Le gambe 
lunghe rispetto al corpo 
spezzato dalla gibbosità... Le 
mani erano lini, secche ma 
lorti. Egli amava manife­
stare questa forza delle sue 
mani stringendo i polsi de­
gli amici e sfidandoli a li­
berarsene ». 

11 ricordo, come si vede, 
mantiene la vivezza auten­
tica della prima impressio­
ne e si compiota con l'aliet-
tuosa cura della mive a 
poiut leonettiana: che Gram­
sci era trasandato nella per­
sona ma né sciatto né sbrin­
dellato, che i suoi collctti 
duri, come si portavano al­
lora, « erano qualche volta 
slabbrati ma non lisi », che 
Gramsci si premeva in testa 
un vecchio Boi-salino perchè 
stesse sulla chioma folta e 
ribelle e che aveva un for­
te accento sardo, dando cosi 
alle sue parole « una grade­
vole sottolineatura », Natu­
ralmente, il direttore del 
Grido non getta le braccia 
al collo al nuovo venuto; di­
scorre con lui — la sua fa­
mosa voce sottile — lo ascol­
ta, ed e noto quanto Gram­
sci sapesse ascoltare ì gio­
vani e gli operai che anda­
vano a trovarlo in quella sto­
rica « sala di redazione ». 

11 ricordo si può ora leg­
gere nel volume di memorie 
giovanili che Alfonso Leo-
netti, sulla soglia degli ot­
tantanni, s'è deciso a licen­
ziare per ì tipi di Argalia 
editore, col titolo che già 
dice tutto il percorso non 
solo geografico ma politico 
e sociale dcll'aulobiografo: 
« Da Andria contadina a To­
rino operaia» (pp. 244. li­
re 3.800). Per più di metà e 
la fanciullezza e l'adolescen­
za ad Andria, figlio di un 
sarto della cittadina puglie­
se, molto povero e malan­
dato di salute, e per l'altra 
metà e la parentesi di sol­
dato durante la guerra, la 
peregrinazione come istitu­
tore tra Lodi e Lovere e 
l'approdo in quella Torino 
socialista sognata appunto 
come cittadella rossa, luogo 
di incontro e di impegno 
con la classe operaia, ì suoi 
organismi, la sua vita, le 
sue lotte. Il libro è illumi­
nato dalle pagine finali che 
abbiamo citato (non meno 
bello è un capitoletto su Ot­
tavio Pastore, l'indimentica­
bile figura di giornalista co­
munista che insegnò il me­
stiere a Gramsci e a To­
gliatti e che assumerà an­
che Leonetti, dando vita al­
l'Aranti.' piemontese in via 
Arcivescovado, dove si farà, 
col 1921, anche L'Ordine 
nuovo quotidiano). Efficace 
ma sobria è la descrizione 
dell'atmosfera febbrile in 
cui è immerso il ragazzo di 
Andria, sbattuto a l'are il 
cronista di bianca e di nera, 
tra ospedali, commissariati, 
consiglio comunale, camera 
del lavoro, lui che preferi­
sce discutere di ideologia e 
magari di letteratura, e che 
ha già scritto un pezzo su 
Carlo Pisacane accettato da 
Gramsci per il Grido (•< alla 
line della lettura mi disse: 
va bene, senza aggiungere 
altro »). 

11 libro offre motivi di in­
teresse generale anche per 
la prima parte. Vi si riflet­
te un ambiente sociale un 
po' diverso da quello che 
siamo abituati a cogliere 
nell'iniziazione al socialismo 
delle grandi ligure del mo­
vimento operaio pugliese — 
basti pensare a Giuseppe Di 
Vittorio o a Nicola .Modu-
gno o a quell'ultra bella fi­
gura di nulituiite delta Ca­
pitanata, Luigi Allegato —• 
l'ambiente bracciantile nel 
quale si formano gio\anissi-
mi come leghisti, partecipi 
di memorabili scioperi, que­
sti « leaders naturali » (si di­
rebbe oggi) del combatti­
vo proletariato della teri'a 
L'ambiente m cui cresce 
Leonetti e più marginale, 
piccolo-borghese, un mondo 
di modesti artigiani chiuso 
nelle difficoltà, anzi nell'an­
goscia del vivere quotidia­
no. In esso penetra pero la 
pressione del mowmento di 
emancipazione e non solo 
direttamente ma anche at­
traverso una tensione e una 
passiono ideali che si rispec­
chiano in giornaletti, rivisti­
ne, opuscoli del socialismo 
meridionale. 

11 giovane trovava qui il 
suo collegamento naturale 
con i coetanei socialisti, con 
la sezione. E. ora. con la 
sua nota tenacia di ricerca­
tore e di topo di biblioteca, 
è andato a ripescare quei 
vecchi fogli e ci ha dato un 
corredo di prove al ricordo 
personale, mostrandoci la 
trama di quella pubblicisti­
ca provinciale, da fai moro-
ne di lìarletta a 1,'enertjut 
di Andria lino al Soctuh-td 
napoletano di Bordigli (l'uo­
mo lo conoscerà, pero, nel­

la 'l'ormo del 11)18. in divi­
sa da soldato, con tutta l'ir­
ruenza e gli union che la 
personalità bordigiana con­
teneva, o meglio esternava). 
Colpisce, nella rievocazione 
di Leonetti. più che il con­
tenuto e il tono di quel gior­
nalismo (intransigente, < ri­
voluzionario », proclive alla 
disputa ideologica astratta) 
la funzione cui esso assolse, 
una funzione che diremmo 
di comunicazione e di orga­
nizzazione delle migliori 
energie intellettuali di una 
nuova generazione socialista 
del Sud, che cercava poi il 
suo collegamento comples-
sivo con il Nord operaio 
trovando qui magari la sal­
datura con i problemi del 
mondo contadino. E non c'è 
dubbio, ad esempio, clic l'at­
tenzione meridionalistica di 
Leonetti si esprima compiu­
tamente sulla stampa nazio­
nale socialista con l'espe­
rienza che matura a Torino. 
Questo stesso volume, del re­
sto, è tutto ispirato alla ri­
scoperta del terreno origi­
nario del proprio apprendi­
stato di classo e di mili/ia: 
un processo che pare cimisi 
naturale, e facile, di svilup­
po e che si spiega storica­
mente con un dato essenzia­
le: la enorme importanza 
avuta dalla prima guerra 
mondiale per un balzo in 
avanti di tutto il movimento 
socialista, non solo dal pun­
to di vista della sua aggres­
sività politica ma da quello 
del nuovo peso che hanno 
e acquistano le masse ope­
raie e contadine, la cui ade­
sione tumultuosa al sociali­
smo ha anche la forma di 
una grande messa sotto ac­
cusa della classe dirigente 
responsabile del massacro 
generale, in Italia come al­
trove. 

Il libro si chiude, appun­
to, con l'inizio del periodo 
ordinovistico, con il grande 
appuntamento del dopoguer­
ra. Leonetti conosce Terra­
cini, e lo stesso Gramsci 
gli presenta Togliatti con 
parole di stima: « Un amico 
molto ben preparato ». Giu­
stamente l'autore insiste sul 
contributo di una nuova ge­
nerazione che non attende­
va che la rivoluzione si com­
pisse dai banchi della scuo­
la ma si gettò nella mischia 
per costruire, più che per 
propagandare, un ordine 
nuovo. 

Contro la «guerra di Ford» 

Paolo Spriano 

WASHINGTON — Una grande assemblea 
contro lo v.oìazloni americane degli accordi 
di Parigi sul Vietnam e per il loro r..spetto 
— nel secondo anniversario della (Irma — s: 
è svolta lunedi d: fronte alla Casa Blancn. I 
pac.listi sono sfilati con le fiaccole accese, 
mnnilc.itando contro la « -tuerra di I-'ord >». 

Alla dimostrazione, che e prosegu ta ;er. 
con altri raduni e cortei nei pressi della .>edc 
del Congresso, ÌXT prolestore contro la ni.-
nacc.a eli ulteriori stanziamenti di fondi a 

lavoro dei regimi d: Thieu e Lon Noi, sono 
intervenuti alcun: del nomi più illustri del 
movimento americano contro la g-ucrra. Ira 
cui il senatore George McGovern, Daniel 
Ellsberg e 11 leader pacifista Tom Hayden. 
I! senatore McGovern. parlando in una chie­
sa d. Washington eremita di g.ovnm, ha 
detto tra l'altro- < Kra sbagl.ata dieci anni 
la quando era la guerra dì Johnson, ora sba­
l l a t a due anni fa quando :,i ora guerra d: 
NiNon, ed e .sbagliata oggi che è la guerra 
di Ford ». 

Un documentario dell 'Unitelefi lm sul diritto di famigl ia 

La dote e gli spiccioli 
« Futuro insieme »: una vivace inchieste su quel blocco di vecchie leggi che riguardano i rapporti fra uomo e donna, 
fra genitori e figli - «Senta, lei dà a sua moglie lo spillatico?» - Il lento cammino parlamentare del progelto di riforma 

St può « lìlninro ti, eloe tra­
durre in immagini. .1 codice0 

Sembrerebbe un compilo im­
possibile e perl.no assurdo 
darò volto e voce, per e.si-nm 
pio, all'articolo WS. all'artico­
lo 144, nU'art.co'o Z'M, a i al­
tri e altri ancora erm i c a ­
rio le norme di comport t-
mento io le pow per chi > 
mirande) dei «Mi,tei ir italia­
ni Eppure I"Jn.teleiihn e r n-
iscita a costruire un bel do­
cumentar.o su cine. Lincio di 
le^m che ricuardano i rap­
porti tra uomo e doni't e ì 
rapporti im tenitori e ii.'li. ' 

v< Futuro .ns.eme __ >:er -.in 
nuovo diritto d: lamblia >• M 
intitola i! ìilmato a 10 m:!l'-
metri, con scne^-natura e 
lesto di Giuliani Dd Pozzo e 
con la ro^ia di Ceu.soppe Fer­
rara, che «r1 L creola ne' e 
.sedi delle oivon:z,/.az.'.on; de­
mocratiche e anche tra >rru •>• 
pi d: .studenti A veder'o .-, 
imparano mo't» i <w e 
qui ita IH Mia tunz.nno dici i 
.scalici —- mcivre ci ii Mi' : ' 
o.̂ x>sti emergo ];i .-olici ita'io- j 
ne a imo'vnar.v. .n una ha' 
t.itrl. i c.v.le. ] 

i 

II patrimonio I 
Ixi macchinn da pio.sa cer- , 

ca tra la lolla un uomo, lo 
inquadra, lo blo<v.i d. Iron'e 
,i no., mentri' lauri campo i\ 
sente la domanda « Seni .. 
le. a *.iia nuvi.e lo da lo 
spt'latu o'1 ;> I.o •'uiKiif de' 
. uomo, ;', MIO e ha do' e piu 
vo'te '(Che VO>A'} Come'* Cìl" 
e"1 », rapprese;]',.,ino " a '.<"> 
.s'ucco tecnico t:a un urtu o 
lo di -i.orn.de .- IViiPiechat"/ 
z1 de-1 t .Ini 'ad porre .so' to 
.u eus i una >-!<_:•• oi mai i:i 
.-erv bile l,o . p<> ik< r -pietra" 
\< Secondo le le '̂̂  v •:< nli, se 
.sua mo'_u e y ha porta* o uni 
dote, lei le de\t dare J: . ,-,pu • 
< ioli, t :oo : holdi per :̂< ,->p.l 
1-, per . nastr.. : bot'on. '> 
I/umorismo, < h - t reo' i sem­
pre nel ln\o:o d. G:u..una 
Dal Pozzo, e che i;.a M al 
[accia tra »>p .1. e bot ton\ 
esplode nella ripetizione ci*• I 
1 i doni urei.i i« 1/".. yl e \ 
da'; » i e nella r.-.pcv,ta t. he 
se^ue <( Kh, io glieli do ^, 
d < e Iniut* i :'. pa.s.sa:it/' un 
po' buina:do «„» un po' un-
bumwato, r..a ne.undo .sub.to 

d<ipò: i Ma ',u dote, eh, che 
dote m'ha por: a to'5 -

Un a-.ixnto dei rapporti pa­
trimoni (li slab.llh dal codi­
ce attuale co.sì e tf.a. ìKu 
.si rato, con tutto :1 suo ca­
rco eli )>ol\e;v Mr.-,o «SU c 0 ' 
stumi ni'jn i; scompnr.... Il 
nuo\ o n invece nella vita 
rea',- (- viene rispecchiato 
dalla r.Jo: ma ani ora all'eia-
me de' Parlamento Lo dice 
m ino.lo l'.ieaie. .sempre a 
proposito dello .spillatico, un 
lavoratore in un dialogo de] 
documentar o- « I soldi, quan­
do ce I: abbiamo, 1. adope-
r amo inferno ». 

La polemica o-, wamente e 
l'us,.-. portante di tutto il 
.'Ini OaeJl(i con la COVKOZ.O* 
IV dell ( lami^h'i 0-ipiw.n 
da! diritto napoleonico, fon-
ri ita su'. nUnmnnlo e su mi 
re a coluto, i: mar.to, e ali.-
data (oti un alilo colpo d'irò 
n t a un h imbuio Tu classe 
e^.i r.or'r- < on ,.,o—el i JI 
i ' nipi<-T.ii- < Napoleone Boni-
uar'e r ,n j..,ro l 'evinto 
1MWJ le Alpi. Vili, e ;i Mori-
teuoMe. ;• nno 1 trai ' ito di 
Cam "oiormio v r...iut,i.i l'or 
cime it; p]-a 1( ,, iS« incorono 
t <>n 'e su«' man: mpera'o" 
e pionuil'K» nel 1R0I '1 end 
(" di le.: -: zl\ lui chiam i'o 
coJ.ee nupnleo.vco < he portò 
anche :n Tt ti i >> 

La le/.oi'e d storia si al­
la • .M an< OHI • ,1 docunicni i 
no acrvnn.. alla data d: n i-
- "ta del codice attuale, eh" 
ITlalia un ! i vt"o n<>! p>.", 
accettando lo ..pu-Po rie'!" 
le pc: n-ipo' 'on.t he. va orri i 
l-he -ji. un e; mutamenti, ,n 
P "V o, ìuronn importa' 1 da! 
i i-cismo. e • 1 _rh arinoli 
fl(,l -i | Cf-U.iuz one, o'K'iui',1 
eon ' i Re-.s'Oli 'a. i he par 
I mo di u-'u.t'-d. mz > di mari-
*u e m.n :̂ o v (h dir'tti dove 
i. de. „'<•• uteri verso i L-rli, 
-UH he cpielh na!, fuor; del 
riMitrimon o i.ir: ",- e ari 
HD» Po, dati «Iella c-onai i 
poli: .e r la prima pioposta or 
-'•in ci .sul dir,Ito di famiglia 
presentata nel 't,7 dal Parli­
lo comunis'a. i progetti de' 
la Democrazia cristiana, del 
Pari ito rcpubbheano e del 
Purt'to socialista presentati 
ne; 'ii8. ali m.z.o della nuo\a 
le;,'i.,;a: ura: l'nppa.s.sion,ìl-i di­
scussane o il voto uniUir.o 
dei p a r t n democratici nel dì-

j cembro 1971. 
Dal '71 al '7à. pei'em. \v 

nuove lewsi non sono ancora 
in vigore? « I-'uturo .ns cine » 
rispondo anche a questa do­
manda, con uni b r e e inter­
vista a Tullia Carettoui, v.cc 
presidente del senato, che .1-
lustra l'iter della ni orma e 
i-ottolmea le responsi bil.ta 
delia DC per ì « tempi lun-
k-h. >• che ha imposto. 

Manifestazione 

Naturalmente rimangono 
fuori ffh ultim. sviluppi de] 
dibattito pirlameut ..re. appio-
dato nei ;norni si.or.si nell'ap 
provazaone del progetto di 
leyw du parte della comrm.v 
sione .senatoriale. Ma l'accen­
no ai r.sultato del reiereu-
cium e le inini^iii: d. lotta 
che concludono il nini — le 
d"c:ne <: decine di ni '-dia a 
eh donne nel corteo .odei'o 
ci ill'UDl .1 IH no\emlre 11(71 
<i I-toma — m lealtà sono ^Mi 
uu',mticipaz,:<;!ie ci. u i i svol­
ta politica. K' .-.'.ita nn.itti la 
pre...>.one popò .a re, dola' don­
ile in part co.are, a lor.'.'ihn 
re a \\ncere le re.-,..-,:* n/.c-
i on.,ervatru . a.l'.n'emo della 
ste.o«i DC. 

(d-'uturo insieme,; ne.-oe :t 
dimostrare ionie le ,''.vi nuo 
ve Mendichino quakovi d. 
coni reto e di nei e.^ar.o jjor 
la v.ta dei ed tacimi d d.on, 
e quanto questa con-apcvo 
lezzi, .sia maluiat-i e i resini­
la t:a le in.i-se. L'e--i^eii/a d: 
.spa/./ar via il veccluo I O Ì , . • 
enie-r^c in tutte 1" nnerv.ve, 
ni tutte le d.\erse s.tuaz.on. 
:,im..mn e.-po.-,te i in e»n <-r 
vcranuo \a'.dita cu deuun« i.i 
lincile la r.Iornia non .ara 
re dU C'è la donna e he ', .<•• 
ne miormuta dell'emittenza 
del « curatore del ventre lt. 
i-ux- di colui e he :! mar,ti», 
morendo, può delc; ne a 
]r\ ndere le dcc.s.on. per :1 
1.̂ 1.o ancora m (,'i'unb') alla 
madre. E ce la donna io.i la 
lnriia di due anni accanto Lhe 
.spieea l'in^uistlz-la sistemai ti-
cimento applicata contro : 
bambini nati ìuc*j d<-l ma­
trimonio e che parai del di­
ritti misconosciuti della ma­
dre. E ancora, con una car­
rellata In camp-urna, si do­
cumenta che la contadina 

può anche essere di latto ,1 
ctpo-tamudia e ;1 capo azaejv 
da (quando .1 marito e orni-
irrato, per esemplo», ma di 
Ironie allo 1^'XAQ non csis*e, 
non può vendere ne compra­
re, non può lare un mutuo, 
non no. s ed e nulla: :! .suo la­
voro e /ero K la c.isal.nt,ra? 
11 ]i\ mot;'ie che lavora nel 
bar del mar to anche quinci • 
e oro a' giorno'' ri"ma di 
lu'*o a 'oro, v md'rotlame i-
te d-'li sp- t t i 'o" . l'ui'ervi.s'a-
toro indica : nodi di una con­
ci /.orie subalterna, non da r i -
ri, n cui le nomi • n'Unii con-
dnnuano > donne 

Uno sinico, e -,] \o!ìa pi-
r.nji (]-•»! eod.' e e A quindici 
anni si .'• ^Aulica'; abbastan 
z.i robusti per lavora-e, n d.-
eiotto abb istanza re->ponsaì"n-
I: per e..••Te mmd.iti m 'ja-
l'-ra ^e s .s!jz_:l a ma solo a 
venturi anni e od rcpansnb.» 
li più* pot"r vote-e ,v-.ai or'-
ma però .,i veli" i n ,• -de1' o : 
m.il'u" -er m ."ere lx i ; , M i,,. 
ili ^l'Q U I i •'•' 'a / ' ! o io snr> 
..are \ qii l'to'd i i a i ., e co 1 
specia'e div-- is , ( and e : un 
ra-'az/o a "J e \ ui r- CMU 
IUU i'e di-- •"u-.e a q ia!*or'l.» 
e. M' qiH'.l.i < he ì. f ' ]m d"-
ì -n ( e ,< ,ri *,,i\ o'.i p;tri jo,-.. 
*.' » <'• c r ; i \,r\/s do\n !)• 
b uo muu :•-] '!"•• p- •»-•-: ,i ; 
-.'* ne t 'a i; 'rnv .si e dive' ; 
d '"•! à- ' -e mi ' ! - . '< • o d i 
rdo-'m.pe i • ., ('en"-a hn 
erm'nc eo i o,- n 1 ì f . , J ( f , r 
iv si-or . d < ende , i al vo'o a 
d. ' o " ' i in t 

Con' - o il cri", " ' 'o eli < ' o] 
p> • m e a MI ci' "pani' o Te, 
w ,ie i' 'i-<ra' i nvi e.» un l v -
vv s<"d do e , i-u --) n i ; - , . n , . 
. od'ft p.a .-lì ' i ' ' d u i*,ir n 
v,\ un n1 e : J i'e • . , i r ., , . n 
n i c n ' . i t «Mi ' l i -\ ( (ol'o le 
prò', e d, in a'iu 'e i) e , n ,' 
neri u uuenl^i e • ;.Co ,t -.or 
p' e a Ce u e ahi; ts' iu • i a 
qne 'o pun'o, ]). : ire't •vr "i 
;oil.:t , e] ie-"i , od ( • TI e -1-
po ci; '•! i/ja •' e <, , | r l ^.(ip. o 
l'ui lui 'ale d' t ito i \ de . o 
sìrefo a ' v •<>:<• a due .s;-"^' 
^h art.co,, d; prammat ^v 
( Il m ir.to e :. i apo della 
l'alimi a, la mo^l.e ^e^rue, . 
ne ;i niunr e obbl lata eie 
ecc >> E' come per Io sp.l i-
: .co1 O^-JI *. V- bi..o^no e ur­
genza d'apio 

Luisa Melograni 

Che la questione nararm 
I 7IOJI prióra csww ritolta 
! se non nel </uadìo di 
1 una \aldu alleanza va 
I operai e coìitadni' è una pò 

M^ioìir efie ha rad'Ci prnlun 
de nella stona e ncll'cspencn-
uà del movi menta opera n 
mar.vsta. In Italia il proble­
ma delle lotte e delle cs'qcnzr 
delle classi contadine e del 
rapporto tra queste e al: ope­
rai del Xord è t' tema di 
fondo su cui si visura e s< 
sviluppa V elaborazione del 
gruppo di militanti che (a ca­
po all'Ordine Nuovo e che 
formerà il nucleo dinacntr 
dei Partito comunista. E' in­
sistendo sulla necessita di co-
striare questo l'apporto che 
Granisci polemizza ad esem­
pio con coloro clic ledono la 
so1 listone del'a questione 
no rana nella divistone e ba­
sta de! latifondo incoio, 
«Scasa macchine, senza una 
abitazione sul luoao di .mo­
ro, senza credito per attende­
re il tempo de! raccolto, sen­
za istituzioni cooperative cue 
acquistino il raccolto stesso 
(se il contadino arriva al rac­
colto senza essersi impiccato 
prima al più forte arbusto 
delle bosco ah e, o a! meno ti­
sico fico selvatico, della terra 
niroUa!) e to salvino daVe 
onnfie degli usurai, cosa può 
attendere un contadino pote­
rò dall'invasione'' Eqh soad:-
sfa, in un primo momento, 
i suoi istinti di proprìetarut, 
sazia la .sua pnmit^'a avidità 
d ' t erra ; ma i n u n sccon do 
momento, quando s'accora e 
che le braccia non bastano 
per scassare ima terra che so­
lo la dinamite può squarcia­
re, quando si accorac che so­
no necessarie le sementi e i 
concimi e qli .strumenti di la-
loro, e pensa clic nessuno qli 
darà queste cose indispensa­
bili, e pensa alla scric tutina 
dei qiorni e delle notti da 
passare in una terra senza 
case, senza acqua, con la mu­
tano, il contadino sente la 
sua impotenza, la sua solitu­
dine, la sua disperata condi­
zione, e diventa un brinante, 
non un rivoluzionano, diven­
ta un assussiuo dei "stanar;", 
non un lottatore per il co­
munismo», 

La mancata realizzazione dì 
quella saldatura tra i settori 
più aiair~at! della classe ope­
raia del Xord e !e viasse con­
tadine resa possibile il raffor* 
zarsx di un b'occo guidato da­
gli interessi delle classi domi­
nanti e, quindi, il fascismo 
Capitale fmanzaruo e grande 
proprietà terriera, resi gemel­
li siamesi dallo sviluppo eco­
nomico e politico che i! paese 
ava a avuto, permisero il 
mantenimento di rupport1 di 
natura /elidale nc}tc campa­
gne. 

All'indomani de'la Libera­
zione, l'occupazione delle, terre 
incolte del latifondo nel ì\Jez-
zoq'omo e te grandi hattaa'te 
bracciantili della VaVe Pada­
na diedero una formidabile 
spallata verso la soluzione 
della questione agraria. Per 
il modo in cui erano colleante 
con il movimento operaio e 
democratico, quelle lotte rap­
presentarono anche un im­
portante freno all'offcnsna 
reazionaria seguita alta rottu­
ra, nel '-t?, tra le componenti 
popolari clic avevano dato vi­
ta alta Resistenza. Ma que­
sta rottura e il conseguente 
arresto di ogni proposito e 
capacità da parte del governo 
di proseguire oltre gli «stral­
ci» di riforma fondiaria, l'ac­
cantonamento di una riforma 
dei contratti agrari, l'abbati- | 
f/o>,o della difesa dell'occupa- \ 
S'one contadina segnarono ta j 
paralisi e, per certi versi, ta 
sconfitta di quel movimento. \ 
E da qui presero avvio il prò- j 
cesso di spopolamento dc^e I 
campagne e del Mczzog'orr.o i 
e la caoUca r Uicewnie espan- ' 
smne ?noi/opn'ist'ra che con­
trassegnano la s>or-a dell'Ita­
lia repubblica na 

Abbui mo ry/i fatto ricorso 
aU'ann'agia, che riteniamo 
non del tutto esteriore, tra 
la quest'oue aqrar>a e qucVa 
delle abitazioni. Abbuono vo 
luto ancora ricorrervi per ali 
aspetti dir concernono le tor­
me di movimento e di lotta 
per . ' diritto alla casa e per 
',' complesso problema, di a'-
lennze e di scontri tra n'oc­
chi d! ceti soaali deferenti 
coinvolti ueì'u questione de'-
le abitazioni 

Le tensioni 
I alimentate 
i Intanto, co'/ie >n altre stae 
\ della uta ^oeui'e, moltep'ict 
l .sono le me utt>ai erso cm si 

punta a7la creazione di frat­
ture icid esempio tia chi e 
proprietario del proprio a'log-
aio e eh i paga u n a tfitto, 
tra niquil-ni di case popolari 
e "iquil'ni di alloggi privati. 
Ita inouihhi a t''to bloccato 
e quelli a fitto libevo, tra la 
amidi' mussa da piceo'i prò-
wa'tun elle mfagiano mode­
ramento ',' p/oprio reddito e 
'a massa degli • •K/ut'.nti J, /iat­
ture che s; soi rappouoono a 
quv'la fondamentale tia la 
stragrande maggioranza de1 

povoliì e un pugno di .vv 
'cs-e rnoìiopo',s':r,

1 pa^ass'ia 
i i e snrcuintii i. 

S' ve list a'la pm 'ica de''e 
Ì cnd'te fiaztonato eìie la nn 
suro coiitiadd,stoni laceranti 
tra !a"itohc di lui oratori c'ir 
ha uno investito i piopri i • 
sparm' nell'acquisto di ina 
ctsu per sottrarsi aa'i a?fu­
ti: della pigione e fam n'ie 
di altri lavoratori che ab.'a-
no nella casa venduta S. Ha-
s;';o e po< l'esempio più cu-
hlrmutico eli *. c/uene tia pò 
veri-', più o meno cruente, in 
cu: l'occupante e il baraccato. 

1''l'f/ovo mess* cnnf,o a ' i \ 
a nel '<".-.• b soni usi dc'ta t r;-
sa the. sccftndo r'^'er. pni n 
'reno q us' •, han^n <>' n 'a ••} 
a,sr';nuz>of>c un a' ruiq.o ;-o 
ptì 'a re 

A -un l è supera*e p(><->' i e 
"i.'V.'c i/ncs'r <!att'iT 4TI-' * 
ne;'» a' prenoterò del < b'orro 
ed''y in •>, n-'O'r sbenda'e, co­
me le o(cu}xi. on: -— ^•'•••rr. 
e anti's: spesso a ? co e ;>'o 
pr'r putì off/ .•ori — le cscn'ir. 
*'ro:n; ui'o'i' ••it'cgie e a'' m 
sogna de'la paro'a d'ord ne 
dr'la 'n'ia ver 'a 'ot'a o (ò" 
V. scontro per io ^contro >n-
vi'scajirì s-t nazioni d- !e\ s u 
ve che non so'o no" tanno 
co"-ITce i;es -.ini pa^-sn ;•: 
ai'tut1 in d /ozioìie d""" w» 
'uz'one ('e' 7>?ol)'cma < a sa, 
ma sc7ìi})>r p"i spesso si pm-
sfnn<> a quo'la *i ;/ genoma'e 
• stra*erra de"a tensione • su 
e f si sono to'ida'e 'e spi­
ra n fc del'a con'rotlcns'-' a 
rea^'n"'ina ri qua*!' nn > . 
In questi ca^\ , ' sr^za'etto, 
hascwitn nel "ai ' atuiu da 
gruppi estremisti ta cui meta 
po'itua non ta oliie la mei ri 
affermazione di una prop^-a 
presenza o da formazion' In 
cui siala <rdi s'n:s*ia'> ce'a 
a ma'apena 't>'"'?,r': f;n\ >• 
lontano da V'o shocco pn • 
tiro del'a In! 'a pe*- ta c v 
quanto ^ fuon'engo di a* 
parla Gramsci è 'ontano d i 
uno shocco vos-f-io r.V'fl lo'-
ta per la 'eira. !" un cr- o 
come ne'l'cltio r o'i^eguetne 
grui iss;me ai rebbe un'ci en-

1 . - , « , ' 
c> r , ' 

1 < 7 ' ' ' 

1 . ' ' '' 

O J h " C 
•M / / 

r/' e v 
O'e, , " 
'ot'a 

! >"/• 1 n ssa< 
• ( 1 ' u 

] sc<i'a' 
( e 

, d>un • 

,e <h 

,s m 

: ' mo 
ì:cnn< 
Csp'fy-
Has<\< 
da de 
la r na 
inhe 
taf, ' 
tra g\ 
r e e 

ve; u 

v i •• 'e-.-n da parte del 
. , . . / , , -eiere-o ^r' co-
f/Ue 4 ' / ; " ' • , ' ; r] "^7-

U i'ss 
ÌC, io e1- u>x .<• Ì .a poli-
!(!'',••,•'> ('n le. ( 'assr 
1 ,'<•' (,n'i c<f-WM-v J K -
isn'tye '.- / , ; 0 . • v ^ . 
e a: ;nd e" rr 'm **n» e 

' • ((• •• or y e i . t o e rf' 
< ',i ,'(""ev.e-o f , unire 
e ' 7 r e ;;o*J'.V;? • ;ntC-

' errilo ' asse pnr*ante 
iloct 0 en r 0 » , 1 appi e* 
> th.'lc *orze ocono-ni-
•spoi'sc1' !• (o " r , stato 
,a' co in rw n'''.'n'*n*rn' 
v ' >oi " -je' ce, » pò de'-
'WO ' 

Situazioni 
esplosive 
' cu ' '! ri è ad cser"p 0 

lo ' " i ..• : cowm1$ti 
« • 'm\;a '0 s-tua^iow* 

i e ( 07 e qne 'a di 3. 
<i /.Vi'j,(/ 0 della strn-

'e Cane a Tornto. Una 
un ta i'v 'e for:c po':-
Ic'i'ocui'iche e : sindà-
' d, battito democratico 
h nt; >ncf}> e : Comitati 

•snm.ono le csiocnzc 
n.filetto, sono state le 

Un convegno 
sui 30 anni 
della CGIL 

•I trent'an.r del'a CC.IL 
il'.d-ì l')74) » e .1 teui 1 
de] convegno the ... svol-
uera presso .1 Cen1:*o s n-
daeale di slud. di Ani 
c.,i (Roma) dal li al > 
mar/o. L/* rea uou, sa 
ranno svolto dal prole.-,-
sor Umlxr'o Komairno'i 
su! U'mii « ÌJ\ CCHl, e le 
pohtiche contrat-tua . . 
da' prof. Giancarlo Mi/-
zoc( h. -,u «La CGIL e le 
poi.:,che oconom.tho ->, 
dal prof. Alteo Kiosa su 
«Conce/.oni .soci., e po-
in.che della CGIL». 

Al convegno parteo'pe-
r mno o't re treccii: n dir.-
^niti sjxiacali. studio.-.: 
ed esponenti del'a pol't.-
cn e della cultura: l'.ni-
/.fitiva — che .s. collo, i 
ne, quadro delle celebra-
/.oni de! trentesimo della 
COTI-, — vuole essere una 
r 1 !e.-,s one crlta a rul.e 
a Un. ita e V* esper.on '-' 
compiute dal Patto di Ilo-
ma a osji. 

Seminario 
sulla Polonia 

a Roma 
V i ..em.n.ir o ci vud. 

su, la Hepubblica pò pò'a re 
polac a avrà luo^o ;::o\edi 
pross mo a Roma, presso 
la sede dell'Imbuto Grani-
.-z., orbali.zzato dal OJI 1 ::vi 
di studi e documentazione 
su: paesi soc.uhs:: 1 lavo­
ri del seminar.o si artico­
leranno su relaz.om e co­
mmi ca. aru ric.iardan*: 
d.vei's, tem « .\Vunc qu^-
st.un. d< , a -'or i del 
POUP'" icario Frodduz/ i. 
« L i po,.ta a a-'rar.a m 
Po'.,u i d d l'Ti .r^.; ami. 
'lì-' > i Ciervas o Antone.L ', 
« Part,co,ar;'a de.'* pol.li-
c a econom •. i wilaci a > 
(Massimo S a b b a 11 n : ), 
«Ch:'"-a e H'a'o n Polo­
nia » (Franco Bertone 
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| premesse del suneramento 
j ('< 'hi (on'rnd'i , ove Va Ir 1a> 
i /" q'<e ocunan'' e le famig'ie 
| e f n ' r eo a ( ; ' g' alloggi 
I art \o s'c!> ot-cgna! . 
i Poi .''•' »,,- , */ o ' 'aiuti con 
| V.' n>r^<a>!c rie' movimento 
I ce > o ni ' { e, ( <one 'a requ:s -
1 zio'e ih fa-e >''.'V ad opera 
; ('e' e autor ta (rimuitu'\ e in. 
, qun'vhe caso anche profeti*-
I - e, l'erro i ontr-bwto a 

sh'ni ( a.e ue'l'im food>aio »:• 
1 l'ics "ir ( on-e q:u,,Je d: Tor>-

i o e Home o a et tiare lo 
1 e ii'rr'rie d v'/n'T negatile 
1 te- </om ni atta come F'renzc. 

Si estende ' nivrono de' 
me n aito sindacato Jì 'rt.Q 

t ire- ; i v'fi ;/i/o s( 'opero re­
uma'<• di-nera le per In casa. 

j .Ve ì'a fornata dr lotte artico­
late ('ciò sco* so anno, nume-
ro-.e ca"!) le grandi tabbn-
che • /,- e n ; ne'la piattaia nn a 
rr end cut, i a 'a quosiiove 
ta^a i guuiia a par: t'toto 
(u e an'r) ed a"' 'e questioni 
qua'1 ' t ri o'or.'', o 1 ' -alarlo, 
o ! , inficila 'cento Ma p'U 
i '-co <i"<n>a hr ;' fatto c*ie 
i' n'nh''">/<i i iene drcusso, 
st dredo no fonw* d< moW'r-
taz ove, d cr7'v;f?'n-;r;-;-o*?f» 
de ì'on •'.•n-r nuhbl'ca, s< for-
•e n'ano pi agosto conerò4e 
fa-KQ >c dssaub'ee r'ettive 
r'u part-- m ven'inani d Con-
s ii • un tir di zona, che nn-
nt-conn Icrorn'or, di settori 
e ir a r.erde d rase Cos'ante 
s/ r'--e neVr aiavdr citta è 
' n peauo delle *.i,?'(>vi d>'l 

ITI, de; Com.tc,1} d quartie-
;i Esemplai e è V; forma di 
-eo'e' {(ninne messa :n at*o, 
d n' se n a tot to d • Eo ni a eo -*. 
•' presidio del Campidoglio. 
Senza piecodenti e la cov -
stana assunta 'ri partico'a-
70 e M '-vo. Tomo, Genova, 
Ro'vu mu a ni he in numero* 
s; ce/,!— 'r-upr1! da' Strìda­
la'a ,7"'.'f; ' .o dogi- inquilini 
(St'S'IAi che (.on un numao 
di isirdt: aie orma: assom­
ma a (on'ricu (!• nugnaia 
e m grado di porsi co^ve 
/il'. « 'innante di un san pi e 
P u aii'colu'o e insto mom-
menìo per la casa e per cqw 
i't!'. e d conseguire nella lot­
te mnoitan': aiccr-si. Lotte 
e sitcces ,< c!f daireo vita a, 
.sui pur ÌICZÌII'I so'iK.nni pò-
s ',?(', e urico '-opra*tutto in 
tr.-e ione de' LO' egauiento ira 
le batteri m per la casa e 
<;ur'ia p i geneude della tra­
sformarono democratica (tri 
licere, e del'a costruzione di 
:ri ano di forze che y.a tal-
cento < » d'o e consulente da 
po'ala renai re. 

. I Siegmund Ginzberg 
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GIORGIO NAPOLITANI) 

I COMUNISTI 
NELLA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 

Il Comitato centrale del PCI di­
scute sulle questioni degli orien­
tamenti ideali delle masse e del 
progresso culturale del paese 

Il punto • pp. 68 • L. 600 

http://perl.no
http://coJ.ee
http://si.or.si
file:///aldu
file:///Vunc

